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Una produzione di ITINERARIA TEATRO
con Fabrizio De Giovanni
Regia Maria Chiara Di Marco
Musiche Eric Buffat

Lo spettacolo ha ottenuto una targa di riconoscimento da parte del Presidente della Repubblica 
Giorgio Napolitano per l’alto valore civile e sociale.

VINCITORE DEL PREMIO NAZIONALE ENRIQUEZ 2016
(Miglior Attore – Migliore Drammaturgia – Miglior Spettacolo)
“Un encomio, ad una Compagnia che ha il merito di analizzare e affrontare, nelle sue drammaturgie, le tematiche  
sociali in modo diretto e concreto, mettendo a nudo i lati oscuri della nostra società che coinvolgono tutti noi  
e le giovani generazioni. Un esempio su tutti lo spettacolo “STUPEFATTO”, un impegno attoriale e drammaturgico di tutto 
rispetto che fanno di questa compagnia e di Fabrizio De Giovanni, un esempio da seguire per un teatro civile necessa-
rio e al servizio della verità”.

Stupefatto
Avevo 14 anni, la droga molti più di me.

(Tratto dall’autobiografia di Rico Comi)

q.b. quanto basta
LA COMPAGNIA TEATRALE ITINERARIA  diretta da Roberto Carusi presenta

Fabrizio De Giovanni   in
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Testo di Ercole Ongaro e Fabrizio De Giovanni
Collaborazione alla messa in scena: Rocco Barbaro - Video di Franco Valtellina

Musiche originali di Augusto Ripari - Regia di Fabrizio De Giovanni
Scenografia e allestimenti tecnici di Maria Chiara Di Marco

Organizzazione: Maria Chiara Di Marco e Sveva Raimondi
Post-produzione video: Videoval - Animazione e immagini: Laura Campanella - Progetto grafico: Ginasidesign  - Web master: Attilio Borri

 con la collaborazione di: Lorella De Luca, Roberto Carusi, Eleil Ferreira, Gilberto Colla, Karim Abou el Dahab 

Stili di vita per un futuro equoq.b. Quanto basta

Con il patrocinio del:

i l  calendario del la tournée su www.itineraria.it 

Compagnia Teatrale ITInerarIa - Via Goldoni 18, 20093 Cologno Monzese (Mi)
tel. 02.25396361- Fax 02.26700789 - Cell. 335.8713663
e-mail: quantobasta@itineraria.it - itineraria@tin.it
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FABRIZIO DE GIOVANNI in

Regia di Felice Cappa

Testo di Ercole Ongaro e Fabrizio De Giovanni
Con la partecipazione di: Marta Galli, Veronica Velluto, Patrizia Caffiero, Roberto Carusi, Marco Visconti 
Direttore tecnico: Maria Chiara Di Marco - Datore luci: Luca Sabatino - Progetto grafico: Ginasidesign

Animazioni: Laura Campanella - Riprese video: Studio Nino - Post produzione: Videoval

Con il patrocinio del
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Itineraria Teatro s.r.l. - Sede legale: Via Goldoni, 18 - Cologno Monzese - Milano
Tel. 02.25396361 - Cell. 335.8393331 - E-mail: spettacoli@itineraria.it - info@itineraria.it
        Itineraria - IL CaLENDaRIo DELLa TouRNEE è Su www.ITINERaRIa.IT

presenta

Sbankati

Speculazione e criSi economica 
Spiegate a mio figlio

LA COMPAGNIA TEATRALE ITINERARIA  presenta
una produzione di Bruno Carati e Fabrizio De Giovanni

Compagnia Teatrale ITINERARIA 
Via Goldoni 18, Cologno Monzese (MI) - Tel. 02.25396361- Fax 02.26700789 - Cell. 335.8713663 - spettacoli@itineraria.it
I l  calendario del la tournée su w w w.itineraria.it 

Testo e drammaturgia di Roberto Carusi - Musiche di Augusto Ripari 
Scene e costumi di Maria Chiara Di Marco liberamente ispirati ai quadri di Bruno Carati

Coreografi e di Maria Paola Rimoldi e Roberto Baffa - Regia di Roberto Carusi

Organizzazione: Maria Chiara Di Marco - Amministrazione: Fabrizio De Giovanni - Segreteria: Sveva Raimondi 
Montaggi video: Augusto Ripari con la collaborazione di Franco Valtellina della Videoval produzioni - Datore luci: Karim Abou el Dahab

La voce della donna: Lorella De Luca - La voce dell’uomo: Fabrizio De Giovanni 
Il corpo della donna: Maria Paola Rimoldi - Il corpo dell’uomo: Roberto Baffa - L‘ intermediario: Roberto Carusi
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Storia di un uomo come tutti gli altri
Uno spettacolo sull’handicap 

nella testimonianza di chi lo vive quotidianamente

Tre con una mano sola
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Testo di Ercole Ongaro - Allestimenti tecnici e scenografici di Maria Chiara Di Marco
Datore luci: Karim Abou el Dahab - Segreteria di produzione: Federica Di Marco

LA COMPAGNIA TEATRALE ITINERARIA presenta

Con gli auspici del Presidente della Repubblica Giorgio Napolitano 
e con il Patrocinio del Ministero per i Beni e le Attività Culturali

Una sola razza:la razza umana

Gilberto Colla e Fabrizio De Giovanni

Regia di Loriano Della Rocca

Identità 

di carta

Centro 
Nuovo Modello

di Sviluppo“Clandestino”

con il patrocinio delin collaborazione
con la campagna

www.carta.org www.cnms.itwww.nonaverpaura.org

“NON AVER PAURA
apriti agli altri, apri ai diritti”

con il patrocinio
della campagna

Compagnia Teatrale ITINERARIA 
Via Goldoni 18, Cologno Monzese (MI)
Tel. 02.25396361- Fax 02.26700789 - Cell. 335.8393331 - spettacoli@itineraria.it
I l  calendario del la tournée su w w w.itineraria.it 

Il Presidente della Repubblica Giorgio Napolitano ha voluto sottolineare il valore dello spettacolo 
conferendo una medaglia a ITINERARIA TEATRO

Lo spettacolo ha ricevuto il PREMIO NAZIONALE FRANCO ENRIQUEZ 2016 per il Teatro Civile

Regia di Maria Chiara Di Marco - Musiche di Eric Buffat 
Post-produzione video di Franco Valtellina 

Con la collaborazione di Emanuela Cogrossi 
 Progetto grafico di Ginasidesign - Organizzazione di ITINERARIA TEATRO

...avevo 14 anni,
la droga molti piu di me

 Fabrizio De Giovanni in
presenta

dal racconto autobiografico
di Enrico Comi

ITINERARIA TEATRO s.r.l.  Sede legale: Via Goldoni, 18 
20093 Cologno Monzese - Milano
Tel. 02 25396361- Cell. 349 5526583 
Fax 02 26700789 - E-mail: info@itineraria.it
IL CALENDARIO DELLA TOURNEE SU WWW.ITINERARIA.IT 

oloTeatroCiviledal1994

Compagnia Teatrale ITINERARIA

Via Goldoni 18 - Cologno Monzese (MI)  

Tel. 02.25396361 - www.itineraria.it

Con il patrocinio di:

Presidenza 
del Consiglio 
dei Ministri

Ministero 
del Lavoro 
e delle Politiche 
Sociali

Fondazione
Cariplo

Premiato con targa dʼargento del Presidente della Repubblica Carlo Azeglio Ciampi

La Compagnia teatrale ITINERARIA 
presenta

Bambini 
esclusi

Diritti dellʼinfanzia ancora negati

Testo di Ercole Ongaro
Con Gilberto Colla

Lorella De Luca e Fabrizio De Giovanni
Regia di Roberto Carusi

Direttore tecnico: Maria Chiara Di Marco - Direttore di scena: Alessandro Ferrara 
Ufficio stampa: Emanuele Martinelli e Manuela Melidona

Montaggio immagini: LAE - Università di Crema - Musiche a cura di: Francesco Rametta e Donato Rivetta

Lettura scenica sulla condizione dellʼinfanzia nel mondo

Comitato Italiano 
per l’UNICEF 
Onlus
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Con il contributo di:

Regione Lombardia
Direzione Generale
Famiglia e Solidarietà 
Sociale

Con il patrocinio di:

Premiato con targa d’argento del Presidente della Repubblica Carlo Azeglio Ciampi

L’acqua - un diritto dell’umanità

H2ORO

Comitato Italiano Contratto Mondiale sull’Acqua
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Centro Nuovo Modello di Sviluppo

Itineraria Teatro S.r.l. - Sede legale Via Goldoni 18 - Cologno Monzese - Milano
Tel. 02.25396361- Cell. 335.8393331 - Fax 02.26700789 - e-mail: h2oro@itineraria.it - info@itineraria.it
IL CALENDARIO DELLA TOURNEE SU WWW.ITINERARIA.IT 

Con il patrocinio di:

Provincia
di Lodi

Ministero
deLLa PubbLica

istruzione

Testo di Ercole Ongaro e Fabrizio De Giovanni - Regia di Emiliano Viscardi
Allestimenti tecnici e scenografia di Maria Chiara Di Marco - Musiche di Augusto Ripari

Contributi video: Dario Barezzi - Post produzione video: Franco Valtellina - Operatore video: Sergio Cavandoli - Macchinista e datore luci: Eliel Ferreira
Organizzazione: Maria Chiara Di Marco e Federica Di Marco

Con la collaborazione di Aglaia Zannetti, Elena D’Anna, Giulia Cicerale, Silvia Scotto, Mara Scagli, Teresa Patrignani, Petra Valentini, Cinzia Scotton, Laura Feltrin

nella nuova edizione di

Itineraria Teatro presenta

Fabrizio De Giovanni

Più di 300 repliche in tutta Italia

pettacoli di teatro civile

“Voci dalla
       Shoah”

25 APRILE

“La vergogna  
e la memoria”

“Dove è nata la nostra 
Costituzione”

olo spettacoli di Teatro Civile dal 1994olo spettacoli di Teatro Civile dal 1994
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Ai giovanissimi viene correttamente insegnato che la droga fa male. I ragazzi poi, crescendo,  

vedono amici che si divertono usando droghe e risultano più estroversi, più allegri. 

In quel momento il dubbio si insinua nei loro pensieri e i ragazzi, giustamente, cercano  

di capire: crederanno alle spiegazioni dei propri amici oppure le raccomandazioni di educatori 

e genitori avranno la meglio?

Partendo da questa premessa, ITINERARIA TEATRO ha costruito uno spettacolo, in  

forma di narrazione, dal titolo: “STUPEFATTO - Avevo 14 anni, la droga molti più di me”,  

proposto negli ultimi anni a centinaia scuole medie e superiori, superando le oltre 150.000 

presenze, in varie regioni d’Italia.

L’efficace approccio e il carico emotivo dello spettacolo riescono a scardinare alcuni luoghi 

comuni diffusi tra i giovanissimi:

“Smetto quando voglio”;
“La canna fa meno male delle sigarette”;
“Sono droghe naturali”;
“Lo faccio una volta sola… per provare”.

Com’è possibile interessare i ragazzi e coinvolgerli in una riflessione profonda su questi 

temi? Non è semplice nella quotidianità scolastica o familiare. 

Non è facile a tu per tu, né tantomeno confrontandosi con un numeroso e variegato gruppo.

I mezzi professionali teatrali e l’esperienza attorale sono risultate armi efficaci per  

raggiungere questo obiettivo. Lo ha dimostrato Fabrizio De Giovanni, interprete  

di “STUPEFATTO”, che da oltre venticinque anni fa del Teatro Civile e dell’impegno sociale 

i suoi cavalli di battaglia.

Con la precedente produzione teatrale “H2Oro”, sul tema del diritto all’acqua, ITINERARIA 

TEATRO ha superato le 400 repliche e raccolto consensi e riconoscimenti in ogni parte 

d’Italia e lo stesso sta avvenendo con “STUPEFATTO”.
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“Quando abbiamo iniziato a scrivere STUPEFATTO...”

“Quando abbiamo iniziato a scrivere “STUPEFATTO” ave-
vamo un forte timore di poter sbagliare l’approccio coi ra-
gazzi, intraprendere strade pericolose per loro o assumere  
atteggiamenti controproducenti… Per questo abbia-
mo impiegato quasi quattro anni ad arrivare al debut-
to, quel 28 novembre del 2012 a Trento, coi ragazzi del-
la scuola media e del Liceo Scientifico. Il racconto di 

Rico, protagonista della vicenda, rivissuto nella voce di 
Fabrizio De Giovanni, calamitava sempre più l’attenzione di quei ragazzi e di quelle ragaz-
ze, che si erano lasciati catturare da un inizio scanzonato e divertito e che venivano poi  
trascinati inesorabilmente a confrontarsi con il dramma subdolo della dipendenza. 
Avessero potuto puntare i piedi per frenare l’avanzata di Rico verso la tragedia l’avrebbero 
fatto. Tutti.
Dopo un’ora e un quarto di spettacolo, che sembrava essere volato via in pochi istanti, 
gli occhi colmi di lacrime di molti ragazzi dimostravano una partecipazione emozionata, 
ribadita dagli interventi a voce commossa: “Il tuo monologo mi ha sconvolta, Fabrizio.  
Mi sono sentita investita dalle emozioni che provenivano dalle tue parole, dalla tua voce, 
dalle immagini che mi turbinavano nella testa…” e un ragazzo, tra i più giovani: 
“Tutto sembrava così naturale all’inizio, così normale, ed è stato facile lasciarmi trascinare 
da una storia che vivevo in prima persona con leggerezza. Fino a trovarmi nel dramma, nel 
tracollo della vita di quel ragazzo. Mi sono sentito “Rico” anch’io. Vederlo in carne ed ossa 
alla fine, che serenamente dal palco ci spiegava di quei suoi amici che non ce l’hanno fatta 
e della loro illusione di avere la situazione in pugno… mi ha fatto piangere. E nella testa 
sentivo solo rimbombare una frase ‘grazie Rico’...”
Niente vale più di un pubblico di giovani emozionato e commosso!

(Maria Chiara Di Marco - regista)
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Rassegna Stampa

L'allievo di Dario Fo porta in scena uno spettacolo tra finzione e documento  

scientifico che racconta i rischi delle sostanze attraverso i racconti di ragazzi

di Anna Bandettini, 9 gennaio 2017

Dal maestro, il grande Dario Fo, ha preso lo slancio etico e civile, l'impegno per un tea-

tro che tratti dei problemi della società e delle aree del disagio all'interno della società, 

che rifletta sui migranti, i giovani, i poveri.... Fabrizio De Giovanni che ha accompagnato  

il Premio Nobel e Franca Rame negli ultimi 6 anni, nelle tournée di Mistero Buffo, di In fuga 

dal Senato e Lo Santo Jullare Francesco, Maria Callas... ha intrecciato l'esperienza formati-

va nell'arte dell'affabulazione del teatro di Fo, con il lavoro della sua compagnia, Itineraria  

Teatro, nata nel '94, con un'esperienza di oltre duemila repliche alle spalle.

E proprio con Itineraria firma uno spettacolo che ha ricevuto l'encomio del Presidente del-

la Repubblica e ha ricevuto il Premio Franco Enriquez 2016. Si intitola Stupefatto, regia di 

 
 

L'allievo di Dario Fo porta in scena uno spettacolo tra finzione e documento 

scientifico che racconta i rischi delle sostanze attraverso i racconti di ragazzi 

 

di Anna Bandettini, 9 gennaio 2017 

 

Dal maestro, il grande Dario Fo, ha preso lo slancio etico e civile, l'impegno per un 

teatro che tratti dei problemi della società e delle aree del disagio all'interno della 

società, che rifletta sui migranti, i giovani, i poveri.... Fabrizio De Giovanni che ha 

accompagnato il Premio Nobel e Franca Rame negli ultimi 6 anni, nelle tournée di 

Mistero Buffo, di In fuga dal Senato e Lo Santo Jullare Francesco, Maria Callas... ha 

intrecciato l'esperienza formativa nell'arte dell'affabulazione del teatro di Fo, con il 

lavoro della sua compagnia, Itineraria Teatro, nata nel '91, con un'esperienza di oltre 

duemila repliche alle spalle. 

 

E proprio con Itineraria firma uno spettacolo che ha ricevuto l'encomio del Presidente 

della Repubblica e ha ricevuto il Premio Franco Enriquez 2016. Si intitola Stupefatto, 

regia di Maria Chiara Di Marco, le musiche di Eric Buffat, Fabrizio De Giovanni 

protagonista, e con i codici del teatro civile, tra documentario scientifico e cronaca, tra 
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Maria Chiara Di Marco, le musiche di Eric Buffat, Fabrizio De Giovanni protagonista, e con 

i codici del teatro civile, tra documentario scientifico e cronaca, tra finzione e narrazione, 

immagini video e un semplice leggio in scena, mostra e racconta i pericoli della droga 

ai giovani, cosa vuol dire iniziare a fumare uno spinello, o voler provare che effetto fa la  

cocaina, o “sballarsi” con una pasticca tanto per divertirsi.... Il risultato è che lo hanno visto 

85mila studenti in quattro anni di tournèe e 160 repliche. E il successo ha convinto il Miur, 

il Ministero dell’Istruzione, a organizzare ora una tournée nazionale dello spettacolo per le 

scuole superiori di tutta Italia. La prima fase di questo progetto si aprirà a Roma, sabato 

14 gennaio al Teatro Argentina.

La formula di Stupefatto è semplice. Si parte dalla  narrazione delle storie “vere” dei  

ragazzi, Luca , Marco, Antonella, Franco...  come si avvicinano alla droga, i loro perchè presi 

dalla cronaca che ci viene restituita tutti i giorni: perchè lo ha fatto l'amico, per moda, per 

paura... Poi però lo spettacolo insegna anche che la droga fa male.

“Ho avuto due coma in pochi giorni. Al secondo coma gli amici mi hanno abbandonato in 

un bosco...”, racconta uno dei casi riportati da De Giovanni. Tratto dall’omonimo romanzo 

autobiografico di Enrico Comi, lo spettacolo tesse una trama  insieme emotiva e oggettiva, 

fatta di storie e di informazioni, per scardinare soprattutto i luoghi comuni più diffusi intorno  

alla droga, sia dei giovani (“Smetto quando voglio”; “Le canne non hanno mai ucciso  

nessuno”), sia degli adulti che demonizzano eccessivamente, senza spiegare la cosa più 

banale: che le droghe semplicemente sono inutili.     

STUPEFATTO AL TG3 REGIONALE STUPEFATTO AL TG2 RAI       

I due servizi dei TG RAI, sono visualizzabili sul sito www.itineraria.it direttamente
sulla pagina di Stupefatto    

https://www.youtube.com/watch?v=fSgo8mIS5FM
https://www.youtube.com/watch?v=W9KIPi0nLUI&t=2s
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L’ASSESSORE“Un’esperienza da allargare a tutte le scuole“DAVVERO un’esperienzaeducativa”, dice l’assessore comunale Anna Ferretti,che prende parte allamattinata promossa dalCaselli con associazioneCandido e Chianti Banca.“Emozioni forti checolpisconi rimangonoimpresse e a volte magaridanno i loro frutti. Questavuole essere prevenzione edè una coinvolgenteriflessione sul problemasociale, giovanile assaidiffuso. Se avessimo lerisorse sarebbe il caso di riportare a Siena questoeducational, magari ai Rozzicoinvolgendo tutte lescuole”. É stato invece il

Caselli a coltivare nel tempoquesto rapporto conItineraria Teatro e Comi:le classi si sono preparateleggendo l’autobiografia‘Stupefatto’, realizzandodisegni, lavori sul temadroga e anche inventandoun testo rap, cantato ieri a fine mattinata. “L’incontrocon Comi, il terzo in poco più di un anno - raccontala vicepreside BeatriceCappelli - è uno degli eventidel nostro fare scuola, questoin particolare per dire ‘no’alla droga. Il Caselli hascelto di non fare finta dinon vedere il problema,i piccoli traffici,i cambiamenti di carattere,gli odori di canna nei bagni,gli occhi troppo spenti diqualche ragazzo. Alloraquando si smette di non vedere va fatto qualcosa,ogni giorno dell’anno”.
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STUPEFA-CENTE

Posted on 3 febbraio 2015 

Dal Blog del Prof. Enrico Saccà

Per un’ora e mezza rimangono incollati al racconto, attoniti. Quella storia li cattura perché  

è la loro, anche se di 30 anni fa. Il silenzio si fa carico di emozione mentre Fabrizio  

(Itineraria Teatro) diventa Rico (Enrico Comi), passo passo fin dalle prime fumate tra ami-

ci fino all’overdose che si ripete duplice sul palco. I ragazzi stanno lì e sono dentro la sto-

ria. Magari rileggono la loro vicenda. Oppure quella di qualche amico più grande o che 

da “grande” si atteggia. Quella che viene  

raccontata in “Stupefatto” è la vicenda di 

un ragazzo 14enne che compone pezzi di 

informazioni e di vita, sperimentando sulla 

propria pelle il fascino suasivo dell’illusione. 

Una promessa di felicità che ti leva esat-

tamente ciò che promette di darti e, con 

esso, tutto il resto. Al termine, domande.  

A decine se ne levano tra le poltrone di sala. 

Curiosità, riflessioni, provocazioni. Sul palco alla fine si è palesato Enrico: capello lungo,  

vestito giovanile, ampio sorriso. E’ lui che risponde ad ogni intervento. All’affresco narrativo 

aggiunge dettagli. Ma anche spiegazioni tecniche sulle sostanze, i metodi di coltivazioni, 

stime e statistiche. Per oltre un’ora interagisce con i gruppi di studenti. Poi la sala si svuota.

In molti decidono di lasciare un commento scritto nella cassetta alle porte del teatro.  

Per lo più sono messaggi concisi: “Mi è servito“, “Non mi drogherò mai“, “Stupefacente  

(in senso buono!)“… I ragazzi rimpatriano a scuola o alle loro case. Per strada echeggiano

lembi di spettacolo e constatazioni. Non informazione ma in-formazione: dare forma a ciò 

che è dentro per rafforzarlo e renderlo recalcitrante alle facili fughe e agli abbagli di felicità. 

Scuola in senso alto del termine: questo abbiamo vissuto con i ragazzi delle scuole medie 

e superiori in questa due giorni. 

Perché la cultura ha da parlare anche ai ragazzi delle periferie che asfaltano futuro e sogni.
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ALCUNI MESSAGGI RICEVUTI DA STUDENTI CHE HANNO ASSISTITO 
ALLO SPETTACOLO:

“Non avevo mai riflettuto su quanto siamo piccoli, piccoli di fronte ad una tentazione,  
piccoli di fronte al fatto di volerci sentire grandi.”
Giada – Portici (NA)
 
“A differenza di tutti gli spettacoli a cui ho assistito sulla droga, mi è piaciuto molto, mi ha fatto 
riflettere sulla mia vita, su chi sono e cosa voglio diventare. Voglio ringraziarvi davvero.”
Kantar – Valenza (AL)
 
Ho trovato molto emozionante e costruttivo lo spettacolo. L’attore è entrato così tanto nella 
parte da farmi sentire e vivere ciò che provava come se il protagonista fossi io. L’intervento 
del vero Rico è stata la ciliegina sulla torta.
Marta (17 anni) - San Giovanni in Persiceto
 
È stata una grandissima lezione, mi ha aiutato a capire veramente la droga, come sia facile 
caderci dentro, come tutto inizia con “lo provo una volta, per capire” e poi diventa un vero 
problema senza accorgersene.
Giulia (15 anni) - Milano
 
Le ragioni per cui questo incontro mi è piaciuto sono molte, ma la più importante è che mi 
ha davvero aperto gli occhi sulla realtà, sul pericolo, sulla bellezza di vivere una vita stupenda 
circondato da persone che ti amano per ciò che sei e non per ciò che vuoi sembrare!
Beatrice (12 anni) - Forlì
 
Una delle giornate più emozionanti della mia vita. Grazie.
Ramadani (16 anni) - Montebelluna
 
Ho amici che fumano e hanno già provato altro e questo incontro mi è servito a capire che 
“no” è l’unica risposta.
Nicolò (17 anni) - Montebelluna
 
È stato lo spettacolo più bello che abbia mai visto e non dovete mai smettere perché  
il mondo ha bisogno di voi.
Almir (18 anni) - Siena
 
Avrei molto da dire, sono piacevolmente sorpreso, ho provato un turbinio di emozioni  
ed ho avuto paura in alcuni momenti. Spero di potervi rivedere in futuro.
Marco (16 anni) - Arzignano
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Se ci fossero più incontri di questo genere e raccontati così, forse tra i ragazzi non sarebbe 
così diffusa. Vedere personalmente Enrico ha rincarato le emozioni che sentendo mi aveva 
suscitato.
Camilla (17 anni) - Forlì
 
Non me lo aspettavo. Esempio per chi cerca di smettere, esempio per non cominciare.
Claudia (17 anni) - Montebelluna
 
Mi è servito tantissimo e credo anche agli altri perché nei nostri giorni moltissimi giovani 
hanno la voglia di provare la droga magari anche per farsi apprezzare dagli altri.
Charles (17 anni) - Arzignano
 
Mi è piaciuto molto lo spettacolo perché il tema della droga è importante e va capito.  
Questa storia è stata raccontata con tanta enfasi e passione che mi ha fatto quasi com-
muovere. Dopo oggi sono ancora più convinta di non voler mai fare uso di droghe.
Camilla (13 anni) - Cernusco sul Naviglio
 
Io credo che sentire una storia vera dia un avvertimento a noi giovani, perché gli amici  
dicono che non fa male mentre i genitori dicono di si, e tu non sai a chi credere. Ma sentire 
dire di non fumare da chi ha provato, è il dato di informazione più credibile.
Francesca (11 anni) - Milano
 
Penso che questo spettacolo spiega benissimo le droghe e i loro effetti e che sia da far 
vedere a tutti.
Francesco (13 anni) - Milano
 
È stato così toccante che ho quasi pianto, mi avete aperto gli occhi. Grazie!!!
Aurora (14 anni) - Palermo
 
Penso che l’unica cosa che possa dire sia “grazie” per le emozioni che ci avete trasmesso 
e per il bellissimo aiuto che ci avete dato. Spero che il messaggio sia arrivato a tutti come 
è arrivato a me.
Nancy (15 anni) - Roma
 
Trovo che debba essere più pubblicizzato come spettacolo, è molto bello e magari ci sono 
famiglie che non sanno come parlare ai propri figli della droga, potrebbe essere uno stru-
mento utile per molti.
Giselle (16 anni) - Cologno Monzese
 
Una delle cose più oneste, utili e sincere che abbia mai visto. Davvero, lo riascolterei altre 
mille volte.
Alice (16 anni) - Valenza
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 Finalmente uno spettacolo riguardante la droga che non dice le solite cose inutili ma fa 
davvero riflettere.
Agnese (16 anni) - Roma
 
Molto utile, conosco molti amici che fanno uso di droghe, persino il mio ragazzo, a me  
spaventano molto. Non nego di non aver mai provato ma ho deciso di non continuare.
G. (14 anni) - Ferrara
 
È stato uno spettacolo diverso dagli altri, abbiamo vissuto la storia di Rico “dall’interno”, 
sentivamo e capivamo le sue emozioni e i sentimenti. Ho sentito la paura, i dolori,  
i sollievi... E’ lo spettacolo perfetto per sensibilizzare i giovani. Complimenti.
Laura (18 anni) - Ferrara
 
Molto coinvolgente, azzeccato. Ho chiuso gli occhi durante il racconto e ho cercato  
di immaginarmi le scene anche più brutte. Grazie, mi avete fatto cambiare idea, perché vo-
levo provare, ma vedendo gli effetti successivi, grazie ma, no.
Ruslana (17 anni) - Cernusco sul Naviglio

“Lo spettacolo mi è sembrato un ottimo modo per fare prevenzione. Ho imparato cose che 
non conoscevo. Viene mostrata chiaramente la dipendenza che gli stupefacenti creano, 
perché Rico, dopo essere andato in coma la prima volta, continua comunque a farne uso. 
E’ stato bello anche chiarire come le droghe sono entrate nella nostra società. Un grazie va 
a lei Fabrizio e ad Enrico, davvero.”
Andrea (15 anni)
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“Penso sia stata una delle esperienze che mi ha toccato di più... non tanto perché io  
faccio uso di sostanze stupefacenti, ma perché purtroppo questa è una realtà a me vicina. 
Prima ero a conoscenza del male che potevano procurare le droghe, ma mi veniva detto  
da gente che ne aveva soltanto sentito parlare. Il fatto che noi in quella giornata abbiamo 
potuto vedere e “toccare” con mano una persona vera, la quale ha provato sulla sua pelle 
queste esperienze, mi ha lasciato davvero qualcosa di speciale e utile per la mia vita.”
Anna (13 anni)

‘’Lo spettacolo prende molto perché non 
sottovaluta chi ha difronte e se ne parla  
liberamente. Vi scrive una ragazza che 
ha perso un amico che è morto mentre  
tornava dal luogo in cui aveva accompagnato  
il suo amico a prendersi le sue dosi di fumo.  
Personalmente penso sia importante esporre 
il problema in questo modo e spero vivamente 
che i miei amici faranno la giusta scelta.  
Grazie mille.’’
Arianna (18 anni)

‘’Molto emozionante, lacrime agli occhi  
e molto da riflettere. Lavoro bellissimo, con-
tinuate a farlo, per saperne di più abbiamo 
bisogno di voi.’’
Maite (16 anni)

‘’Davvero molto emozionante, credo che in molti abbiano cambiato idea sul fumo qui  
intorno a me.’’
Arianna (15 anni)

‘’Un’interpretazione eccezionale, una storia bellissima. Complimenti all’attore che ci ha fatto 
emozionare. Uno spettacolo davvero fantastico che lascia il segno, molto commovente. 
Mentre l’attore parlava ho immaginato le scene e sembrava realissimo, davvero stupendo.’’
Carlo (15 anni)

‘’Ottima interpretazione, comunicativa e commovente. Magnifico “esempio” di vita da 
prendere in considerazione e da raccontare. Continuate assolutamente a tramandare questa 
storia, perchè a noi giovani serve. Grazie davvero!’’
Sara (16 anni)
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‘’Per me questo spettacolo è stato molto importante perchè mi ha fatto capire l’impor-
tanza della vita. Io vi auguro di avere molto successo con questo spettacolo perchè serve  
moltissimo.’’
Carla (15 anni)

‘’Questo è stato sicuramente lo spettacolo più bello ed emozionante al quale ho assistito”
Antonio (15 anni)

‘’Lo spettacolo ci ha fatto capire cosa significa realmente assumere droghe, anche quelle che da 
molti vengono definite “leggere”. L’informazione è fondamentale.’’
Natalia (16 anni)

‘’Ha dato valore alla vita ancora di più. 
Noi non abbiamo bisogno di sostanze per  
assaporare le nostre giornate. Ho incontrato 
emozioni vere, vive. Grazie.’’
Laura (16 anni)

‘’È stato uno spettacolo bellissimo, educativo. 
Spero vivamente che chiunque lo ascolti 
provi a smettere, anzi, che smetta del  
tutto, perchè la vita si vive sognando e non  
drogandosi. E’ un lavoro bellissimo il vostro, 
provo stima, tanta stima per voi. Grazie per 
questo spettacolo.’’
Edin (18 anni)

‘’Lo spettacolo è stato molto bello, mi ha colpito tanto la parte finale, la riflessione, perchè 
credo che mi possa aiutare a smettere di bere visto che bevo tanto.Quindi ringrazio voi 
dello spettacolo e Rico con il suo libro. Grazie.’’
Alessio (16 anni)

‘’Mi è piaciuto tantissimo lo spettacolo perchè racconta una storia che noi giovani stiamo
attraversando proprio in questo momento. Molto bravi davvero, una storia molto  
appassionante!!!’’
Davide (18 anni)
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MESSAGGI DI ALCUNI INSEGNANTI:

Mai ho visto ragazzi di 15-18 anni attenti e coinvolti come a questo spettacolo. Grazie.
Prof. Laudati - I.I.S. Via Di Saponara - Roma
 
Ottima performance, efficacissimo studio dei tempi e del testo teatrale, ma soprattutto  
intelligente veicolo per raggiungere le coscienze e la sensibilità di chi ascolta (giovani  
e meno giovani). Bello anche l’incontro con il protagonista. Bravi!
Prof.ssa Pezone - Istituto G. Verne – Roma
 

“Se un numero potesse esprimere il nostro grado di soddisfazione sarebbe 10! In realtà 
non ci sono numeri e parole che possano esprimere pienamente l’emozione provata durante 
lo spettacolo e nelle ore successive in classe. Mi auguro che questa esperienza, molto più 
istruttiva di ore ed ore trascorse con esperti del settore, possa riuscire a lasciare un segno 
nel cuore dei nostri alunni regalando loro una nuova consapevolezza di sé, dei propri limiti e 
delle proprie potenzialità. Un grazie sentito e sincero per l’impegno e la professionalità con 
la quale svolgete il vostro lavoro.”
Prof.ssa Raffaella Arcieri - Villa D’Agri (PZ)
 
“Tutti i docenti presenti mi hanno chiesto di chiamarvi di nuovo. Sono proprio contenta 
anche perché ho fatto una prova e mi sembra che questo canale abbia avuto un’efficacia 
migliore rispetto alle solite conferenze con esperto. Ringrazio per tutto e al prossimo anno 
scolastico.”
Prof.ssa  Susi Del Pin - Udine
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 “A scuola se ne parla ancora come dell’avvenimento dell’anno. Dopo Stupefatto,  
a qualche ragazzo è venuto il dubbio sul danno prodotto da comportamenti a rischio.  
Forse è questo il risultato migliore che possiamo sperare di raggiungere, il dubbio.”
Prof.ssa Giuliana Militerni - Parma
 
“Abbiamo raccolto moltissime voci di vivo entusiasmo e di vera ammirazione: il vostro lavo-
ro è piaciuto moltissimo sia agli studenti che ai docenti che hanno accompagnato le classi. 
Non ho avuto la fortuna di avere una classe iscritta allo spettacolo nell’orario in cui mi sareb-
be stato possibile assistervi e i commenti di tutti sulla bellezza ed efficacia dello spettacolo 
hanno confermato che mi sono persa (a malincuore) qualcosa che veramente vale e che da 
un ottimo contributo alla crescita e alla riflessione dei giovani e anche di noi che lavoriamo 
e cresciamo con loro. Grazie per essere stati con noi.”
Prof.ssa Loretta Lo Giudice - Milano
 
“Educativo, efficace, coinvolgente. Assolutamente da ripetere.”
Prof.ssa Scotto - Cernusco S.N (MI)
 
“Come docente ho apprezzato la profondità e l’attenzione nel raccontare una storia  
durissima e davvero toccante”
Prof. De Luca - Napoli
 
“Coinvolgente, forte, diretto, adatto a mandare ai miei ragazzi il messaggio che  
volevo come docente di una terza liceo scientifico, proprio in questa fase del loro cammino  
personale.”
Prof.ssa Vardaro - Brescia
 
“Emozionante come pochi spettacoli. Grazie per quello che fate per i nostri ragazzi.”
Prof.ssa Ferri - Arezzo
 
“Coraggioso, grande atto di umanità e di amore, ammirabile interpretazione. Il messag-
gio è passato TOTALMENTE! Qualcuno ha pensato di recuperare anche il libro, mentre  
la discussione in classe si è concentrata sulla difficoltà di Rico di uscire dal tunnel.  
Che dire... un’emozione per tutto lo spettacolo... brividi... commozione e paura.... bravis-
simi, molto educativo. Molto è piaciuto anche lo scambio di notizie finale con l’attore, che 
ha portato informazioni per loro, e anche per noi, nuove. La bravura dell’attore, l’efficace 
costruzione dello spettacolo, il testo che pare scritto mano a mano che si svolge la vicenda, 
danno agli spettatori quel coinvolgimento e quella partecipazione che permette davvero 
di interrogarsi sui  giovani coinvolti in questa dipendenza. Il bilancio della partecipazione  
è sicuramente molto positivo e ci porta ad auspicare la ripetizione dell’esperienza anche 
per i prossimi anni.”
Prof.ssa Cifani - Trento
 



“Perfetto. In grado di colpire davvero al cuore e alla testa di chi ascolta. Lode particolare 
alla voce narrante.”
Prof. Restivo - Palermo
 
“Negli anni precedenti assistere ai vostri spettacoli ha inciso e modificato anche le mie  
abitudini, oltre che quelle dei miei alunni. C’è urgente bisogno di questa contro-informazione.”
Prof.ssa Salvi - Palermo
 
“Lo spettacolo è stato molto forte ed emozionante e mi ha riportata in alcune situazioni  
vissute con i miei ragazzi. Fa male, ma fa capire che esserci per loro è importante. GRAZIE...”
Prof.ssa Borgione - Borgomanero (NO)
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Chi Siamo

CHI SIAMO

La Compagnia ITINERARIA TEATRO fin dal 1994 produce e realizza solo spettacoli  

di Teatro Civile a livello nazionale dando vita annualmente a 130/140 rappresentazioni in 

varie regioni d’Italia, in collaborazione con Amministrazioni comunali, Scuole, Università, 

O.N.G., Parrocchie e Associazioni culturali.

Gli spettacoli di ITINERARIA TEATRO portano in scena tematiche di attualità sociale  

e civile con testi di denuncia strettamente ancorati all’attualità e continuamente aggiornati 

da un affiatato gruppo di lavoro formato da uno storico, un giornalista, un drammaturgo e, 

di volta in volta, esperti dei diversi argomenti trattati.

Gli attori in scena non si fingono personaggi irreali, ma con la propria credibilità e la propria 

arte conducono il pubblico in un percorso affascinante e appassionato verso una compren-

sione sia emotiva che razionale della tematica affrontata.

Lo staff organizzativo, l’ufficio stampa e il grafico pubblicitario di ITINERARIA TEATRO 

lavorano al fianco della Compagnia per agevolare la risoluzione di ogni problema relativo 

alle tournée, mentre la gestione amministrativa è delegata ad uno studio professionale 

specializzato.

 

STORIA DELLA COMPAGNIA:

“Voci dalla Shoah”, un recital che raccoglie le testimonianze di Goti Bauer, Liliana Segre 

e Nedo Fiano, sopravvissuti del campo di sterminio di Auschwitz, apre la strada nel 1994 

alle successive produzioni del filone storico; “Dove è nata la nostra Costituzione” che 

intreccia le biografie di quattro padri costituenti con gli eventi che portarono alla nascita 

della nostra carta fondamentale; “La vergogna e la memoria” che affronta il periodo che 

va dalla genesi del fascismo alla lotta di Resistenza; “Bambini esclusi” prodotto in col-

laborazione con UNICEF sulla condizione dell’infanzia nel mondo e replicato in tutta Italia 

grazie al contributo della Regione Lombardia e delle Fondazione Cariplo; “Mia terra, patria 

mia” che ancora una volta dà voce a chi voce non ha, affrontando la situazione Palestinese. 

“H2Oro - l’acqua un diritto dell’umanità”, spettacolo sul tema del diritto all’acqua, 

ha segnato una svolta nella modalità teatrale della Compagnia, con una messinscena 

a metà tra il teatro civile e l’inchiesta giornalistica, in cui la varietà dei linguaggi e degli strumenti 
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porta lo spettatore a prendere coscienza della situazione indignandosi e al contempo  

divertendosi. 

Sulla scia di “H2oro” sono nati poi “Q.B. Quanto Basta” sui temi dell’alimentazione 

e la tutela dell’ambiente; “Identità di carta” sul razzismo e la condizione dei migranti;  

“Tre con una mano sola” sulla biografia del pittore Bruno Carati, tetraplegico che senza 

l’uso delle mani e delle gambe guida la propria automobile, incredibile a dirsi, con la bocca;  

“Stupefatto” sulle dipendenze e l’abuso delle droghe tra i giovani, “Sbankati” sul tema 

della crisi finanziaria mondiale, la speculazione economica e la finanza etica, per giungere 

all’ultimo nato: “Gran Casinò - Storie di chi gioca sulla 

pelle degli altri” sul tema del gioco d’azzardo, che spie-

ga i meccanismi che hanno portato il nostro Paese ai 

vertici delle classifiche mondiali dell’azzardo, con la lun-

ga scia di sofferenze che ne deriva. Questo spettacolo 

nel settembre del 2017 è stato recitato da ITINERARIA  

TEATRO a Roma a Palazzo Montecitorio, alla Camera dei Deputati, e nel giro di pochi mesi 

è giunto alla centesima replica, coinvolgendo numerosissime platee di adulti e di studenti.

Il Presidente della Repubblica Carlo Azeglio Ciampi e successivamente Giorgio Napolita-

no hanno voluto sottolineare l’impegno civile e sociale di ITINERARIA premiando la  

Compagnia teatrale con due targhe d’argento e una medaglia.

Alcuni di questi spettacoli hanno poi ottenuto anche il Patrocinio delle Politiche Sociali, del 

Ministero della Pubblica Istruzione e dell’Università e il Patrocinio della Regione Lombardia.

 

Fabrizio De Giovanni (Milano, 1967)

Nel 1991 prende parte con la Compagnia teatrale di Dario Fo e Franca Rame allo spettacolo 

“Parliamo di donne”, con oltre 90 repliche in tutta Italia.

Continua anche negli anni successivi la sua collaborazione con Dario Fo e Franca Rame, 

fino al 1998 quando va in scena con lo spettacolo di teatro civile “Marino libero! Marino è 

innocente!”, sulla riapertura del Caso Sofri.

Dal 1992 inizia anche un’intensa attività nell’ambito della promozione della lettura, dedicata 

sia ai bambini e ragazzi, che agli adulti, collaborando con centinaia di biblioteche in tutta 

Italia.

E’ tra i fondatori della Compagnia ITINERARIA TEATRO con la quale ha preso parte, 

dal 1994, a tutti gli spettacoli prodotti sino ad oggi (oltre 2.600 spettacoli in tutta Italia). 

Dal 1995 collabora alla produzione di audiolibri e audiovisivi scolastici con diverse case  
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editrici italiane, tra cui l’audiolibro per ragazzi “Gli sporcelli” di Roald Dahl per l’editore Salani.

Dal 2000 inizia una stretta collaborazione con la storica Compagnia marionettistica “Carlo 

Colla e figli” di Milano per la quale presta la voce in diverse produzioni, tra cui: “Il Trovatore” 

2000, “La bella addormentata nel bosco” nel 2001, “L’Aida” 2001, “Nabucco” 2003,  

“Alibaba” 2003, “Il Guaranì” 2004, “Il Carnovale di Ivrea” 2006, “Garibaldi” 2007,  

“Il Cavaliere della Violetta” 2009, “Mac-

beth” 2010, “Il bacio della fata” 2010, “La 

luna del 13 marzo-Gerolamo” 2010, “Atti-

la di Verdi” 2013.

Dal 2005 a oggi ha collaborato a tutte le  

nuove produzioni di Dario Fo sui Maestri 

del Rinascimento (“Raffaello, oh bello  

figliolo che tu sei”, “Michelangelo, tegno 

nelle mani occhi e orecchi”, “Mantegna, 

il trionfo e lo sghignazzo”, “Giotto o non  

Giotto”, “Correggio che dipingeva a  

testa in giù”, “Caravaggio al tempo di Ca-

ravaggio”, “Picasso desnudo”) e alla nuova 

edizione del “Mistero Buffo”, che ha girato 

l’Italia nella stagione 2011/2012.

Nel 2005, in RAI, ha partecipato alla tra-

smissione di Raidue “Il teatro in Italia”  

con Dario Fo e Giorgio Albertazzi.

Nel 2013/14 ha collaborato come assisten-

te alla regia, sempre con Dario Fo, alla nuova edizione e messa in scena dello spettacolo  

“Lu Santo Jullàre Francesco”, che nel giugno 2014, è stato mandato  in onda in prima 

serata su Rai1.

Nel 2014 partecipa come assistente alla regia agli spettacoli di Dario Fo: “In fuga dal  

Senato”, “La figlia del Papa” e “Una Callas dimenticata”.

E’ al fianco di Dario Fo in ogni spettacolo e partecipazione televisiva fino all’ultima esibizione 

a Roma con il “Mistero Buffo” nell’agosto 2016.

E’ interprete e, con Ercole Ongaro, autore degli spettacoli di ITINERARIA TEATRO:  

“H2Oro”, con oltre 400 repliche in tutta Italia, “Q.B. Quanto Basta”, “Identità di carta”,  

“Sbankati” e “Gran Casinò” e con Enrico Comi ha scritto e interpreta lo spettaco-
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lo sul tema della tossicodipendenza “Stupefatto”, che ha superato le 300 repliche. 

Nel 2016 vince il Premio come Miglior attore del Premio Enriquez - sez. Teatro Civile. 

Nel poco tempo libero si dedica alla cura della sua vigna sui colli piacentini e alla gestione 

della residenza artistica “Casa Piantone” che ospita Compagnie teatrali e singoli avventori 

in un piccolo podere dell’alta Val Tidone.

“Ho fatto per anni il doppiatore di cartoni animati e telefilm ma poi ho provato un sentimen-
to di rifiuto totale verso quella modalità espressiva che pretendeva che ripetessi a pappa-
gallo concetti non condivisibili solo per giungere alla vendita di merendine, giochi e
vestitini griffati a quei piccoli telespettatori indifesi e tutto questo soltanto per guadagnarmi 
uno strabiliante cachet!
Mia figlia Eleonora - mi ripetevo - quando vedrà questi programmi televisivi con la voce del 
suo papà che ripete stronzate a non finire ne sarà contenta?” Dovrò dirle “lo facevo per 
soldi”? Così ho preferito poterle dire a testa alta che “ho rinunciato a quei guadagni, amore 
mio, perché volevo che tu fossi orgogliosa del tuo papà”.
Da lì a buttarmi a capofitto nel Teatro Civile il passo è stato breve e così in oltre 25 anni di 
attività con i miei compagni abbiamo inanellato oltre 2.600 repliche dei nostri spettacoli nei 
teatri di tutta Italia, arrivando a raggiungere risultati straordinari, addirittura impensabili…”.
 

Maria Chiara Di Marco

Nel 2004 si diploma in scenografia all’Accademia di Belle Arti di Brera a Milano. 

Nel 2000 vive un’esperienza di studio all’Universitè Paris 8 di Parigi, al rientro dalla quale 

inizia una lunga collaborazione con lo scenografo/pittore Emiliano Viscardi, con cui si spe-

cializza nella realizzazione di grandi opere in mosaico.

Sempre con lo Studio AlphaOmega di E. Viscardi lavora nella progettazione scenografica 

nel video-cinema, nella pubblicità e nell’allestimento espositivo e museale, fino al 2005. 

Già dal 2001 inizia la collaborazione come scenografa con la Compagnia ITINERARIA  

TEATRO, fino a ricoprire ad oggi l’incarico di Direttore tecnico.

Nel 2005 e 2006 insegna Scenografia all’Accademia di Belle Arti di Brera di Milano. 

Sempre nel 2005 ha inizio la collaborazione con la Compagnia teatrale di Dario Fo e Franca 

Rame, sia in veste di Direttore tecnico, che come pittrice/scenografa, partecipando a tutte 

le nuove produzioni sui Maestri del Rinascimento (“Raffaello, oh bello figliolo che tu sei”,  

“Michelangelo, tegno nelle mani occhi e orecchi”, “Mantegna, il trionfo e lo sghignazzo”, 
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“Giotto o non Giotto”, “Correggio che dipingeva a testa in giù”, “Caravaggio al tempo  

di Caravaggio”, “Picasso desnudo”) e alla nuova edizione del “Mistero Buffo”, che ha  

girato l’Italia nella stagione 2011/2012.

Nel 2005, in RAI, ha partecipato come attrice alla trasmissione di Raidue “Il teatro in  

Italia” con Dario Fo e Giorgio Albertazzi.

Nel 2012 ha collaborato alla realizzazione delle opere pittoriche esposte nella personale  

di pittura di Dario Fo a Palazzo Reale a Milano.

Nel 2013/14 ha collaborato, sempre con Dario Fo, alla nuova edizione e messa in  

scena dello spettacolo “Lu Santo Jullàre Francesco”, che nel giugno 2014, è stato mandato  

in onda in prima serata su Rai1.

Nel 2014 partecipa come attrice agli spettacoli: “In fuga dal Senato”, “La figlia del Papa”e 

“Una Callas dimenticata”, sempre al fianco 

del Maestro Fo.

Collaboratrice stabile di ITINERARIA 

TEATRO ha lavorato alla messa in scena  

degli spettacoli: “H2Oro”, con otre 400  

repliche in tutta  Itlia, “Q.B. Quanto  

Basta”, “Identità di carta”, “Sbankati”,  

“Stupefatto” e “Gran Casinò”.
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“Gli spettacoli di Itineraria Teatro non sono semplici esibizioni. 
Nascono dalla necessità e dall’urgenza di scandagliare un tema 
di interesse collettivo, per contribuire a creare consapevolezza. 

Pur essendo allestiti con un’attenzione quasi maniacale 
ai particolari, i nostri spettacoli non costituiscono un fatto 

estetico, ma rispondono alla necessità di informare il pubblico, 
portarlo alla presa di coscienza e, partendo dall’indignazione, 

stimolarne la partecipazione attiva. 
Perché indignarsi non basta, non basta più. 

È necessario che il pubblico intraveda una possibilità immediata 
di cambiamento, in un’ottica di condivisione e solidarietà umana. 

In definitiva il Teatro Civile è proprio questo: 
un percorso emozionale e culturale verso una realtà più giusta”.

Fabrizio De Giovanni



Dal 1994 SOLO spettacoli di Teatro Civile*

Itineraria Teatro S.r.l. - Via Goldoni, 18 - 20093 Cologno Monzese - MI
Telefono: +39 02.25396361- Mobile: +39 349.5526583 - +39 335.8393331

e-mail: spettacoli@itineraria.it - www.itineraria.it
C.F. - P. IVA e n. iscrizione al Registro delle Imprese di Milano: 07156820966

*Teatro Civile: “Termine con il quale si definiscono gli spettacoli che portano sulla scena teatrale tema-
tiche di attualità politica e sociale. In Italia il teatro civile si è imposto come una delle forme più vitali 
del teatro contemporaneo. Nato per essere rappresentato fuori dai teatri tradizionali e dai meccanismi 
produttivi e di mercato, presenta testi di denuncia mai definitivi. Gli attori non interpretano personaggi, 
non salgono in scena in quanto esperti ma come persone, con il loro punto di vista e la loro credibilità, 
e si fanno carico di una funzione informativa e formativa” [da: Enciclopedia Treccani]

Maria Chiara Di MarcoFabrizio De Giovanni Itineraria Compagnia Teatrale


